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CircoLABS: formazione per i nativi ambientali
Un progetto che ha coinvolto 800 studenti dai bambini della scuola dell’infanzia fino ai ragazzi
della scuola superiore
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N
 

el gennaio scorso il ministero dell’ambiente ha pubblicato il bando per la presentazione di progetti di
educazione e informazione ambientale rivolti alle scuole dei comuni ricompresi nel territorio di uno dei 25
parchi nazionali italiani. “CircoLABS” si è classificato ai primi posti nella graduatoria ministeriale dei

progetti vincitori. Progettato dall’associazione ambientalista Amici della Terra in partnership con Confindustria Toscana
Sud, Aisa Impianti e Ispra, ‘CircoLABS’ è iniziato nella primavera scorsa e si concluderà nel prossimo mese di ottobre.
Coinvolge gli 800 alunni - dai bambini della scuola dell’infanzia fino ai ragazzi della scuola superiore - e i 40 docenti
dell’istituto scolastico comprensivo IV Novembre di Arezzo e dell’istituto statale di istruzione superiore Enrico Fermi di
Bibbiena che si trova nel territorio del Parco nazionale delle Foreste Casentinesi.

“Educare gli studenti al tema della sostenibilità attraverso un confronto reale con l’ambiente
circostante, le istituzioni scolastiche e il mondo produttivo e associazionistico è il principale obiettivo
della nostra azione progettuale – ha spiegato in conferenza stampa Tommaso Franci membro del
consiglio nazionale degli Amici della Terra e progettista/coordinatore di ‘CircoLABS’ -. Quando
abbiamo iniziato a lavorare alla progettazione per rispondere al bando del Ministero dell’Ambiente, in
un clima di rinnovato e per alcuni tratti inedito interesse dell’opinione pubblica per l’ambiente, c’è
apparso subito prioritario mettere a disposizione dei ragazzi metodi e strumenti per raggiungere
autonomamente le fonti di informazione sui temi ambientali, soprattutto per aiutarli a distinguere le
fonti valide scientificamente dalle fake news. E proprio per centrare questa priorità - ha aggiunto
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Franci-  accanto a sistemi pedagogici innovativi garantiti da esperti di economia circolare ed educatori
specializzati, abbiamo ritenuto di fondamentale importanza introdurre i ragazzi sia al tema della
circolarità nei processi naturali dell’ecosistema, caratterizzati da cicli chiusi in cui il rifiuto di una
parte è una risorsa per altri elementi del sistema, sia al tema dei flussi reali di materia nella società e
nell’economia locale che, grazie alla collaborazione attiva del territorio, i ragazzi hanno potuto
valutare con visite al Parco nazionale delle Foreste Casentinesi, il primo, e negli impianti industriali
operanti nei settori di recupero dei metalli preziosi, di recupero dei rottami, di gestione dei rifiuti e di
attività estrattive il secondo. Alla fine di ‘CircoLABS’ – ha concluso Franci – contiamo di aver
contribuito in una certa misura alla formazione della generazione che ci piace definire dei ‘nativi
ambientali”.

E proprio per entrare nel vivo di che cosa hanno già fatto e quello che ancora faranno nel prossimo
mese di ottobre i ‘nativi ambientali’ di Arezzo e di Bibbiena la dottoressa Carlotta Basili,
responsabile dei contenuti e della didattica, in conferenza stampa ha dichiarato: “Il progetto si
inserisce nell’ambito della campagna nazionale degli Amici della Terra ‘Zero Sprechi- verso l’economia
circolare’, i cui lavori sono consultabili sul sito zerosprechi.eu. Con “CircoLABS” il complesso concetto
di economia circolare viene affrontato attraverso sei diversi laboratori che rappresentano situazioni di
vita reale. Ogni laboratorio è caratterizzato da un diverso piano sensoriale e comunicativo facilitando
così l’apprendimento dei concetti fondamentali della sostenibilità da parte dei ragazzi coinvolti.
Illustrando brevemente i sei laboratori – ha aggiunto la Basili- circularNature mira a dare capacità di
lettura e interpretazione delle dinamiche ambientali all’interno del Parco nazionale delle Foreste
Casentinesi. Con circularTraining invece si addestreranno gli studenti a diventare cittadini attivi e a
sviluppare progetti di verticalizzazione sul tema dell’economia circolare. CircularCooking è il
laboratorio durante il quale una Dietista insegnerà a riutilizzare gli alimenti che vengono solitamente
considerati scarti. CircularMusic prevede che gli studenti utilizzino elementi di riciclo per creare
un’orchestra di percussioni. Con circulaMovie saranno proiettati cartoni, documentari e filmati come
volano didattico per la comprensione delle dinamiche complesse della circolarità e della sostenibilità
ambientale. Circulardesign – ha concluso la dottoressa Basili-  promuove il concetto di riciclo e riuso
creativo raccontando l’economia circolare in tutte le fasi”.

“Nel nostro territorio hanno sede aziende che da sempre hanno l’economia circolare nel proprio DNA e
che rispondono alla domanda e ai bisogni del tessuto industriale del distretto aretino – dice Maria
Cristina Squarcialupi, Consigliere Delegato Confindustria Toscana Sud allo Sviluppo
Sostenibile, Vice Presidente Delegazione Arezzo oltre che Consigliere di Chimet spa – è
importante educare le nuove generazioni ad un tipo di economia che produce energia, valore e
sviluppo attraverso un ciclo virtuoso, ma che spesso non viene compreso come tale. E’ inoltre nostro
dovere educare le generazioni future al rispetto dell’ambiente – continua Squarcialupi - con questo
progetto l’Economia circolare non sarà più un concetto astratto, ma vera e propria realtà ed ogni
ragazzo che parteciperà a CircoLABS farà esso stesso parte della catena virtuosa per cui i rifiuti di oggi
possono diventare una ricchezza per il futuro”.

“Siamo lieti di collaborare a questo progetto, che vede il coinvolgimento delle aziende del Gruppo di
Lavoro Economia Circolare – spiega Antonio Capone, Direttore Generale di Confindustria
Toscana Sud – le aziende del Gruppo si stanno impegnando fattivamente nel rendere fruibili a tutti i
concetti dell’economia circolare, da sempre elemento cardine della loro attività. La natura stessa del
Gruppo ha una veste dinamica e, appunto, pronta ad interagire con altri portatori di interesse, come
nel caso di questo bel progetto finalizzato a fare educazione ambientale fra i ragazzi, aiutandoli ad
avvicinarsi a temi molti importanti: la riduzione dei rifiuti, il ricorrere sempre meno alle discariche e
sempre più al riciclo, al recupero e al riutilizzo, la crescita e lo sviluppo degli impianti di recupero
esistenti. La nostra Associazione ha il ruolo di individuare le forme migliori di simbiosi in un’ottica di
continuo miglioramento della sostenibilità: il tessuto imprenditoriale è infatti l’elemento portante per
lo sviluppo di un’economia sostenibile. Il nostro territorio ospita eccellenze italiane che svolgono
attività di sostegno e di supporto all’economia circolare e noi siamo lieti di unire le competenze
tecniche per diffonderle alla cittadinanza e agli altri territori – conclude Capone – i cittadini devono
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essere consapevoli dei vantaggi che le attività delle nostre aziende apportano all’ambiente ed alla
salute della comunità, senza dimenticare, al contempo, la crescita occupazionale che ne deriva.”

 “Economia circolare, ambiente ed ecologia industriale non sono mondi separati – dice Giacomo
Cherici, Presidente Aisa Impianti spa – questo è l’approccio che Aisa Impianti persegue in tutti i
propri progetti di sviluppo a zero spreco assieme ed in condivisione con il proprio territorio”.

“Abbiamo accolto con slancio questo progetto che coinvolge circa 700 alunni – spiega Marco
Chioccioli, Preside dell’Istituto Comprensivo IV Novembre – i ragazzi di seconda media saranno i
trainer dei bambini di seconda elementare”.

“Siamo sempre stati impegnati sulle tematiche ambientali, vista anche la vicinanza del Parco delle
Foreste Casentinesi,  ed è stato per noi naturale aderire al progetto con 8 classi per un totale di circa
150 ragazzi” dice Egidio Tersillo, Preside dell’ISIS di Bibbiena.


